
Uncamminodisessant’annica-
ratterizza l’azienda dallo spirito
imprenditoriale di Alessio Ca-
learo e Lucia Ciman. Era il 1957
quandouscivano iprimiprodot-
ti, gli storici campanelli per bici-
clette.Epoi il boomeconomico
di inizio anni 60 e l’ampliarsi del
mercato italianodell’auto.E’al-
lora che la Calearo dà il via alla
fabbricazione delle prime an-
tenneper l’automobile,verodri-
verdelsuccesso imprenditoria-
le degli anni successivi.
Elettronicaemotorizzazionidi-

ventanocaratteristichepeculia-
ridell’antennaCalearo,neglian-
ni 70, mentre negli anni 80
l’aziendadiventaa tuttigli effet-
tiunadeipiù importanti fornitori
di “original equipment”, OEM,
affiancando alle sue storiche
produzioniper il c.d.“aftermar-
ket” anche le linee di prodotto
dedicate al primo impianto au-
tomobilistico.Gliannisuccessi-
visonocaratterizzatidauncon-
tinuosviluppotecnologico, in ri-
sposta agli stimoli di un merca-
to sempre più esigente e che
impone all’antenna il ruolo di
devicesemprepiùpolifunziona-
le,veroepropriocentrodi inter-
connessione tra l’automobile
ed il mondo circostante.
Non è un caso che nel 2005

Calearo avverta il bisogno di
creare il Ce.R.Ca, Centro di Ri-
cercaeSviluppoCalearo,all’ini-
zio come centro dedicato al

coordinamento ed ai test sui
nuovi progetti ma successiva-
mente sempre di più come isti-
tuzione indipendenteechecol-
labora con i più importanti cen-
triuniversitari ecentridi ricerca,
italiani ed internazionali.
Da 60 anni, dunque Calearo

sviluppa e realizza prodotti per
la connettività, dettando il pas-
so dell’evoluzione tecnologica
in vari segmenti di mercato,
principalmente automotive,
ma anche nelle telecomunica-
zioni terrestri e satellitari. Siste-
ma qualità, Internazionalizza-
zione sono tutti plus che carat-
terizzano l’azienda...ma forse

quellopiù importanteè lacapa-
cità dimostrata di far squadra
all’interno della struttura, cre-
scendo nella professionalità in
maniera esponenziale. Un
esempio su tutti è proprio Gio-
vanni Battista De Marchi che
è stato nominato Direttore ge-
nerale di Calearo Antenne SpA
asettembre2017.Era ilnovem-
bre del 1975 quando è entrato
allaCalearodaapprendista.Te-
nacia e voglia di fare, grazie an-
che all’ala protettiva del fonda-
tore Alessio Calearo, il giovane
lavorava e studiava fino a otte-
nere ildiplomadiperitomecca-
nico all’Istituto tecnico indu-

striale A.Rossi di Vicenza nel
1982. E via via nuove porte si
sono aperte a cominciare da
quella dell'ufficio tecnico per
collaborare allo sviluppo tecni-
co e rivolgersi con crescente
successo all'industria automo-
bilistica.
Giovanni De Marchi segue i

primi project manager
dell’azienda, seguendo anche
gli audit qualitativi dei primi
clienti Original Equipment
(Seat , Skoda , Renault, audi).
Nel 1995 dopo una profonda
preparazione tecnico qualitati-
vapassaalladipendenzedeldi-
rettorecommercialeAldoLona-
ti, da lui impara le tecniche di
venditae l’approccioalCliente.
Contemporaneamente studia
e perfeziona le lingue straniere:
inglese, francese, spagnolo.
Nel 2004 Lonati diventa ammi-
nistratore delegato dell'azien-
da e Giovanni Battista De Mar-
chi Direttore Commerciale sino
al 2015, dal 2015 al settembre
2017 il nuovo ruolo di direzione
della Supply Chain.
Un plauso a De Marchi e un

riconoscimento all’azienda
che, caso forse unico nel suo
genere, ha visto crescere e af-
fermarsi un proprio dipenden-
te, a piccoli passi verso grandi
livelli.Unafedeltàal lavoro lusin-
ghierache inquestigiorni risuo-
na come una nota davvero
straordinaria.

L’ESEMPLARERICONOSCIMENTO A DIRETTORE GENERALE PER GIOVANNI BATTISTA DEMARCHI
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UNAAZIENDA VICENTINACHE HASAPUTO EVOLVERSISTRINGENDO LEFORZE EGUARDANDO AVANTI

Cabrellon,unastoriadi tenacia
fra innovazioneevaloriumani

Comunicazione pubblicitaria
a cura di PubliAdige: : SpecialeOmaggio al lavoro

E’unastoriaappassionataquel-
la della ditta Cabrellon, nata a
Lumignano (Longare) nel Set-
tembre 1966, come azienda in-
dividuale. Il suo fondatore, Sil-
vioCabrellon,dopoaverultima-
toglistudi iniziava lapropriaatti-
vità come officina meccanica,
specializzandosi poi nella co-
struzionedistampi inpolicarbo-
natoper la lavorazionedelcioc-
colato.
Dopo qualche anno, non sen-

zadifficoltà, l’attivitàerabenav-
viatafinoapassaredaditta indi-
viduale si trasforma presto in
azienda artigiana.
Nel1985unaltrosaltodiquali-

tà: dato il costante aumento di
lavoro l’azienda trasferiva la
propria sede nella zona artigia-
nalediCostozza,suunasuper-
ficiedicirca5.000mqeunorga-
nico di circa 65 dipendenti.
Con l’arrivodialtricomponen-

ti della famiglia, l’azienda si tra-
sformava presto in una piccola
realtà artigiana divenendo una
società a responsabilità limita-
ta.
E poi un passo importante:

nel1991 l’acquisizionedell’uni-
co concorrente italiano nella
produzione di stampi per la la-
vorazione del cioccolato.
Così, dopo aver ormai satura-

to il mercato italiano, forte della
propria esperienza, l’azienda
ha mosso i primi passi verso i
mercatiesteriegrazieadimpor-
tanti fiere internazionali e ricer-
che di mercato, è riuscita e

tutt’oracolloca il proprioexport
tutto il mondo.
Oggi, grazie ad un fondatore

lungimirante, ad un prodotto di
ottima qualità e a collaboratori
altamentespecializzati, l’azien-
da vanta esportazioni in tutto il
mondo:StatiUniti,AmericaLa-
tina, Europa, Russia, Asia, Au-
stralia, Medio Oriente.
I suoi clienti più importanti so-

no ormai le multinazionali del
cioccolato: Nestlè, Hershey,
Masterfood, Mondelez e molte
altre, che assorbono oltre il
70% del nostro fatturato este-
ro.
Edè giusto ricordare altre due

tappe importanti che nel 2006
hanno segnato il cammino

dell’azienda:
• Nel mese di Giugno, dopo

lunghe ed estenuanti trattative,
l’azienda riesceadacquisire un
altro concorrente, stavolta in-
glese, la Yorkshire Mould,
aziendadivecchiadataemolto
conosciuta nell’ambito della
produzione del cioccolato.
• Nel mese di Settembre,

mentresi accinge a festeggiare
i suoi primi 40 anni viene pre-
miatadallaCameradiCommer-
ciocon ilpremio“AntonioPiga-
fetta per l’Internazionalizzazio-
ne”.
Negli ultimi anni inoltre il vec-

chio stabilimento diventa un
po’“stretto”enel2014vieneef-
fettuato un ampliamento che lo

porta a 8.700 mq totali.
Tecnologie innovative, mac-

chinari di ultima generazione
maancherisorseumane,colla-
borazione con gli studenti e
apertura ai giovani in una mis-
sion formativa di grande rilie-
vo.
Nel giorno in cui la Camera di

Commercioha voluto premiare
la Cabrellon per i 51 anni di atti-
vità, i titolariesprimonolavolon-
tàdicondividere il traguardoan-
che con i collaboratori che da
ben 40 sono con loro: Roberto
Bellin e Alberto Sambugaro
assieme naturalmente a tutti i
dipendenti che operano e sup-
portanoquotidianamente l’atti-
vità firmata Cabrellon.

Antemnae Magister è il motto del Gruppo Calearo.
Dal latino maestri di antenne, che allora erano gli alberi maestri 
delle navi. 
Oggi le antenne sono il futuro, che per noi è iniziato nel 1957, 
sessant’anni fa, e continua anche grazie ai nostri collaboratori.

Come Giovanni Battista De Marchi che da 40 anni lavora con noi 
ed entrato come apprendista ora è il direttore generale. 
Anche lui ha fatto della Calearo l’Antemnae Magister.

www.calearo.com

Antemnae Magister
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